
L'INTERVISTA

Giovanni Maria Flick
"L'intelligenza artificiale è un pericolo
se lasciata in mano agli oligarchi"

Il costituzionalista: "Mattarella ha evidenziato l'importanza della transizione ecologica e digitale
C'è una frattura tra politica e magistratura perché il Parlamento ha rinunciato ad affrontare i problemi"
SERENA RIFORMATO
ROMA

Giovanni Maria Flick,
ex presidente della
Consulta, spiega per­
ché il futuro sia una

materia da costituzionalista.
In ragione di una domanda:
"Quale domani ci aspetta da­
vanti a un'evoluzione tecnolo­
gica che dà un significativo
contributo allo sviluppo dell'u­
manità, ma può imporre un
drastico cambiamento ai mo­
delli democratici?".
Il presidente della Repubbli­
ca Sergio Mattarella, in occa­
sione dello scambio di auguri
al Quirinale, ha posto l'accen­
to sull'"esigenza di regole"
che anche gli "oligarchi" del­
la rete devono rispettare.
"Le parole del Capo dello Sta­
to mi hanno colpito per la pro­
fonditàeluciditàcon cuihasa­
puto declinare i problemi tec­
nici con la realtà. Un discorso
molto completo che si apre
con la speranza e si conclude
con la fiducia, pur nella consa­
pevolezzadeiproblemichede­
vono essere affrontati con la
transizionetecnologicaedeco­
logica.Nonbisognadimentica­
re che la Costituzione, all'arti­
colo9,tutelailpassatoeilfutu­
ro attraverso lo sviluppo della
Cultura".
Tutela il futuro?
"Il futuro è anche, se non so­
prattutto, l'ambiente. Nel
1948 i padri costituenti scelse­
roun termineche puòsembra­
re ambiguo, "il paesaggio".
L'articolodaunaparte si riferi­
sce al patrimonio artistico e

storico, dunque al passato.
Dall'altra, si tutela la proiezio­
ne fra l'uomo e l'ambiente che
lo circonda. Oggi dobbiamo
porci un problema di egua­
glianza fra l'uso che noi faccia­
modellerisorsenaturaliequel­
loche potrannofare negli anni
a venire i nostri nipoti e i loro
nipoti. Nel 2022 i "figli costi­
tuenti" hanno avuto l'idea sa­
crosantadiunamodificacosti­
tuzionale, quella sì molto im­
portante, introducendo più
esplicitamente la tutela
dell'ambiente e aggiungendo
labiodiversitàanchedellaspe­
cie umana e l'attenzione alle
generazionifuture".
Con l'intelligenza artificiale,
vede il rischio di uno scenario
"alla 1984 di George Orwell",
per citare ancora un inciso
del discorso del presidente?
"Non c'è dubbio. Non con essa
di per sé ma con l'uso che se ne
puòfare.NondireiinItaliaper­
chénonabbiamonéilpatrimo­
nio di dati acquisito dai big
dell'intelligenza artificiale né
le risorse economiche. Tutta­
viapotremmo,senzarenderce­
ne conto, diventare condizio­
natidaquestigrandigruppioli­
garchici che peraltro ricorro­
no all'elusione fiscale, come
ha ricordato il presidente. Ve­
do un pericolo di assuefazio­
ne. Questi cambiamenti non
possonoesseredecisidachidi­
spone di grandi risorse e di
molti dati, ma devono essere
filtrati e regolamentati dalle
istituzioni politiche che rap­
presentano il popolo attraver­

sol'equilibriodeipoteri".
Anche di questo ha parlato il
presidente: "Dal rispetto del­
la libertà di ciascuno discen­
dono le democratiche istitu­
zioni, l'equilibrio fra i poteri,
il ruolo fondamentale del Par­
lamento". Quest'equilibrio è
minacciato dalla riforma del
premierato?
"L'equilibrio fra i poteri è fon­
damentale.Selevassimola"fi­
sarmonica" al presidente, non
potrebbe suonare la musica
molto importante del suo di­
scorsosuirischidell'intelligen­
za artificiale. Creare una diar­
chia fra presidente del Consi­
glioelettodalleCamereepresi­
dente del Consiglio scelto dal
popolo apre un fronte sulle
possibilità di conflitti fra i due.
In questo dualismo potrebbe
prevalere chi ha tratto il pote­
redal popolo su chi lo hatratto
dal Parlamento. Quando pen­
so al rapporto fra potere legi­
slativo e governo penso poi a
unaltroproblema".
Quale?
"La delegittimazione sistema­
tica del Parlamento. In modo
diverso, ma come si vorrebbe
per il presidente della Repub­
blica, sembra confinato a un
compitoquasinotarile.Nonso­
lo con riferimento alla riforma
del premierato, ma anche a un
altro problema importante co­
me l'autonomia differenziata.
Non si può ridurla a un "con­
tratto"frailgovernoelasingo­
laregione".
Secondo il presidente del Se­

nato Ignazio La Russa, il Ca­
po dello Stato negli anni ha
"meritoriamente" assunto po­
teri più ampi, non previsti dal­
la Carta.
"La Costituzione li prevede ec­
come, nella misura in cui oltre
a regolare una serie di compe­
tenzespecificheepuntualiattri­
buisce al presidente la rappre­
sentanza del popolo italiano e
laprimagaranziadellaCostitu­
zione.Inessac'èilbilanciamen­
to fra poteri dello Stato che il
presidente ha voluto ricordare
come premessa necessaria an­
che per non cadere nell'illusio­
ne di una via tecnologica che
pretendadirisolveretutto".
A proposito di "equilibrio fra
i poteri", la tensione è sempre
alta fra giudiziario, legislati­
vo ed esecutivo.
"Fra potere giudiziario e po­
tere politico si è creata una fe­
rita consolidata negli anni, e
spesso si riapre. È legata an­
che al fatto che la politica ha
troppo spesso rinunciato ad
affrontare problemi che le
competevano in sede parla­
mentare. Per esempio, il pro­
blema del fine vita".
Lei la vede "l'opposizione
giudiziaria" di cui parla il go­
verno?
"Nonpuòesistereun'opposizio­
ne giudiziaria. Esiste il diritto
dei magistrati e dei loro organi
rappresentativi di esprimere il
proprio pensiero alla condizio­
nechenoninterferiscanellede­
cisioni che ciascun magistrato
deve prendere nell'esercizio
dellasuafunzione". ­
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"
Oggi dobbiamo
porci la questione
dell'uso delle
risorse naturali
negli anni a venire

È un problema
la delegittimazione
del Parlamento
confinato a un ruolo
notarile

Non può esistere
un'opposizione
giudiziaria, esiste il
diritto dei magistrati
a esprimersi
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Il libro

Il costituzionalista Giovanni Ma­
ria Flick, dopo libri su giustizia e
tutela dell'ambiente, firma con la
figlia Caterina Flick, esperta di di­
ritto nell'era digitale, il volume
"L'algoritmo d'oro e la torre di Ba­
bele" (Baldini + Castoldi, 2022),
dedicato alle derive del digitale

Riconoscimento
L'artista Audrey Kim mostra la sua opera basata sul
Giudizio Universale ma "letta" con gli occhi dell'intelligenza
artificiale. I numeri indicano la probabilità che all'interno
della sagoma si trovi un soggetto riconosciuto

AMY OSBORNE / AFP
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